
LUNEDÌ 24 
At 4,23-31; Sal 2;  

Gv 3,1-8 

ORE 8.00: S. MESSA Gandelli Celestina  
ORE 18.00: S. MESSA Carelli Oreste e ge-

nitori 

MARTEDÌ 25 
1Pt 5,5b-14; Sal 88;  

Mc 16,15-20 

S. MARCO EVANGELISTA - festa 
 

ORE 8.00: S. MESSA  
ORE 18.00: S. MESSA Ragazzetti Alfio  
ORE 20.30: S. MESSA-UFFICIO COMUNITA-

RIO Guerci Giovanna, Scorsetti Santo, 
Lupi Benedetto, Draulin Pierina, Catta-
neo Angela, Bordoni Agata, Birocchi 
Anna Maria, don Peppino, Pagani Felice  

MERCOLEDÌ 26 
At 5,17-26; Sal 33;  

Gv 3,16-21 

ORE 15.30: S. MESSA   
ORE 18.00: S. MESSA Zaninelli don Gio-

vanni (classe 1931)  

GIOVEDÌ 27 
At 5,27-33; Sal 33;  

Gv 3,31-36 

ORE 15.30: S. MESSA   
ORE 18.00: S. MESSA Moretti Francesco e 

familiari  

VENERDÌ 28 
At 5,34-42; Sal 26;  

Gv 6,1-15 

ORE 8.00: S. MESSA Marisa   
ORE 18.00: S. MESSA Polloni Pino  

SABATO 29 
Is 7,10-14; 8,10c;  

Sal 39; Eb 10,4-10;  
Lc 1,26-38 

S. CATERINA DA SIENA - festa 
 

ORE 8.00: S. MESSA   
ORE 18.00: S. MESSA Margheritti Ornella  

DOMENICA 30 
 

At 2,14a.22-33; Sal 15; 
1Pt 1,17-21;  
Lc 24,13-35 

3a DOMENICA DI PASQUA 
 

ORE 8.30: S. MESSA Giuseppina, Giovan-
ni, Marino e Angelo  

ORE 10.00: S. MESSA Sonzogni Luigi  
ORE 11.15: S. MESSA Piloni Ermanno  
ORE 17.15: VESPRO E BENEDIZIONE 
ORE 18.00: S. MESSA Nichetti Rosa e Fau-

sto  

COMUNITÀ PARROCCHIALE  
SANTA MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO 

 

FOGLIO  
SETTIMANALE 

 

24 - 30 aprile 2017 

IN PARROCCHIA…IN PARROCCHIA…  

 Lunedì 24, ore 20.45: incontro del gruppo caritativo san Vincenzo 

 Giovedì 27, ore 11.00: incontro dei volontari gruppo accoglienza in casa 
parrocchiale, seguirà pranzo preparato dai nostri ragazzi richiedenti asilo 

 Benedizione delle famiglie di una parte del quartiere. Si comincia da via 
Carlo Martini(da dove si era arrivati lo scorso anno), via Barbaro, via Ma-
rinelli, via Ferrario . Questa settimana il mercoledì e giovedì dalle 16.00 
alle 18.30. Il venerdì dalle 9.30 alle 11.30 

 Con il prossimo mese di Maggio e per tutto il periodo estivo, fino a nuova 
comunicazione, viene sospesa la messa pomeridiana delle ore 15.30 antici-
pata alle ore 8.00 

 Venerdì 5 maggio il nuovo Vescovo Daniele sarà per la prima volta in visi-
ta alla nostra parrocchia. Alle ore 20,00 incontrerà le ragazze e i ragazzi 
cresimandi. Alle 20.30 siamo tutti invitati a partecipare alla preghiera del 
Rosario. La prima decina sarà pregata in chiesa e poi processionalmente 
andremo al Parco Vittime della strada dove il Vescovo presiederà la S. 
Messa. In occasione della sua prima visita alla nostra comunità vorremmo 
pensare un piccolo omaggio. Ma quale dono più importante se non la pre-
ghiera? Sul tavolino in fondo alla chiesa troverete un foglio con la possibi-
lità di scrivere il vostro cognome e nome, un modo per impegnarsi a prega-
re quotidianamente (basta anche un’Ave Maria o una invocazione allo Spi-
rito santo …) per il Vescovo e secondo le sue intenzioni. Il nostro dono 

Il tuo 5x1000 al nostro Oratorio… 

A Te non costa nulla, per noi è tanto... 



sarà la consegna di questi fogli, cioè la promessa che la nostra comunità so-
sterrà, anche nella preghiera, il suo servizio pastorale. 

IN DIOCESI…IN DIOCESI…  

 Venerdì 24, ore 20.45, Sede Scuola Fondazione Manziana, via Dante Ali-
ghieri: Genitori allo specchio. Le condotto dei minori e la legalità. La crisi 
dei valori tradizionali, oltre che la diffusione di immagini e notizie in rete, 
hanno generato la convinzione che tutto sia lecito. Ma quali condotte poste in 
essere dai nostri figli, verso altri minori o anche verso adulti, possono diven-
tare reato e quindi metterli in pericolo (sia come vittime che come agenti)? 
Relatore: Antonio Savoldi, in forza presso la Sezione di Polizia Giudiziaria 
della Procura della Repubblica di Brescia. È l’autore di due libri: “La folle 
corsa” e “Con questi occhi, con queste mani, con questo cuore”, frutto delle 
esperienze vissute durante gli anni di servizio, a contatto con gli adolescenti 
e  con i loro drammi, che verranno presentati durante la serata 

È in preparazione la PESCA DI BENEFICENZA 
Chi intendesse donare dei premi  

li può consegnare al bar dell’Oratorio 
GRAZIE 

ALCUNI PROSSIMI IMPORTANTI APPUNTAMENTI 
 

 Sabato 6 maggio ore 17.30 Sacramento della Confermazione 
per nostri ragazzi. La celebrazione sarà presieduta dal Vesco-
vo cremasco Carlo Ghidelli 
 Domenica 7 maggio ore 11.15 Celebrazione della Messa di pri-

ma comunione per nostri bambini 
 Venerdì 12 maggio ore 20.00 preghiera del Rosario, seguirà la 

celebrazione della Messa in onore della Madonna di Fatima 
presso la via Pagliari . La nostra corale animerà i canti 
 Sabato 13 maggio ore 21.00 Concerto d’organo in chiesa par-

rocchiale 
 Venerdì 19 maggio ore 20.30 S. Messa in suffragio di don Bru-

no e degli altri sacerdoti defunti nativi di Ombriano o che han-
no esercitato qui il loro ministero  
 Venerdì 26 maggio ore 20.30 S. Messa presso la Scuola mater-

na in via R. da Ceri 

 Mercoledì 31 maggio ore 20.30 S. Messa presso la Madonnina dei 
Tre Ponti 
 Venerdì 2 giugno, pellegrinaggio parrocchiale a Caravaggio 

Dal Regina Ceoli di Papa Francesco  
 

Oggi è l’ottavo giorno dopo la Pasqua, e 
il Vangelo di Giovanni ci documenta le 
due apparizioni di Gesù Risorto agli 
Apostoli riuniti nel Cenacolo: quella 
della sera di Pasqua, assente Tommaso, 
e quella dopo otto giorni, presente Tom-
maso. La prima volta, il Signore mostrò 
le ferite del suo corpo ai discepoli, fece 
il segno di soffiare su di loro e disse: 
«Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi» (Gv 20,21). Trasmette ad 
essi la sua stessa missione, con la forza 
dello Spirito Santo. Ma quella sera man-
cava Tommaso, il quale non volle cre-
dere alla testimonianza degli altri. “Se 
non vedo e non tocco le sue piaghe – 
disse –, io non credo” (cfr Gv 20,25). 
Otto giorni dopo – cioè proprio come 
oggi – Gesù ritorna a presentarsi in 
mezzo ai suoi e si rivolge subito a Tom-
maso, invitandolo a toccare le ferite del-
le sue mani e del suo fianco. Viene in-
contro alla sua incredulità, perché, attra-
verso i segni della passione, possa rag-
giungere la pienezza della fede pasqua-
le, cioè la fede nella risurrezione di Gesù. 
Tommaso è uno che non si accontenta e 
cerca, intende verificare di persona, 
compiere una propria esperienza perso-
nale. Dopo le iniziali resistenze e in-
quietudini, alla fine arriva anche lui a 
credere, pur avanzando con fatica, ma 
arriva alla fede. Gesù lo attende pazien-
temente e si offre alle difficoltà e alle 
insicurezze dell’ultimo arrivato. Il Si-
gnore proclama “beati” quelli che cre-
dono senza vedere (cfr v. 29) – e la pri-

ma di questi è Maria sua Madre –, però 
viene incontro anche all’esigenza del 
discepolo incredulo: «Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani…» (v. 27). Al 
contatto salvifico con le piaghe del Ri-
sorto, Tommaso manifesta le proprie 
ferite, le proprie piaghe, le proprie lace-
razioni, la propria umiliazione; nel se-
gno dei chiodi trova la prova decisiva 
che era amato, che era atteso, che era 
capito. Si trova di fronte un Messia pie-
no di dolcezza, di misericordia, di tene-
rezza. Era quello il Signore che cercava, 
lui, nelle profondità segrete del proprio 
essere, perché aveva sempre saputo che 
era così. E quanti di noi cerchiamo nel 
profondo del cuore di incontrare Gesù, 
così come è: dolce, misericordioso, te-
nero! Perché noi sappiamo, nel profon-
do, che Lui è così. Ritrovato il contatto 
personale con l’amabilità e la misericor-
diosa pazienza del Cristo, Tommaso 
comprende il significato profondo della 
sua Risurrezione e, intimamente trasfor-
mato, dichiara la sua fede piena e totale 
in Lui esclamando: «Mio Signore e mio 
Dio!» (v. 28). Bella, bella espressione, 
questa di Tommaso! 
Egli ha potuto “toccare” il Mistero pa-
squale che manifesta pienamente l’amo-
re salvifico di Dio, ricco di misericordia 
(cfr Ef 2,4). E come Tommaso anche 
tutti noi: in questa seconda Domenica di 
Pasqua siamo invitati a contemplare nel-
le piaghe del Risorto la Divina Miseri-
cordia, che supera ogni umano limite e 
risplende sull’oscurità del male e del 
peccato. 
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